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Un lungo elenco ditemicrucialichiama in causa
la governance europea: dalla demoqrafia alla
pQce, dalleconomia al clima, passaàdo per le
migrazionie per le necessarid riforme delle
istituzionidi Bruxelles e Strasburgo. [/la c,è chi
mette il bastone tra le ruote dell'iÀtegrazione
comunitaria. A giugno la parola ai cittadini
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Ie incertezze economiche ed
a1le porte, ii

cam to tico,le presslonl
. elenco cerLamentemigratorie sono - con un

incornpleto - nella lista delle urgenze da
affrontare.
Senza trascurare questioni interne come la
revisione - riuscita a metà - del Patto di
stabilità, il nuovo Patto asilo e migrazione (con
il debole accordo raggiunto iI zo dlicembre e il
"no" dell'Ungheria), f intreccio politica estera-
sicurezza, la rcalizzazione di
NextGenerationEu e i rispettivi Piani nazionali
ripresa e resilienza (Pnrr). Ugualmente
importanti sono questioni come il Quadro
finanziario pluriennale (in sostanzala
definizione del budget dei prossimi anni) e
l'invocata riforma dei Trattati che dowebbe
passare da una Convenzione che riunisca
istituzioni, rappresentanti dei cittadini e delle
parti sociali. Ci si rende conto infatti che

i l'architettura istituzionale definita prima coi
I trat-eti isfitrrtivi noi con il Trattato di Lisbona

dgL2OO7, ha b§ogno d"r essere nnfiescata e
alleggerita. Basterebbe segnalare due temi a
riguardo: l'abolizione dell unanimità in
C-onsiglio eil potere di iniziativa legislativa
all'Europarlamento.
Argomenti troppo "tecnici", si potrebbe
obiettare. Si tratta, invece, di aisegnare poteri

Juturo dell'tlnione europea.Sr tratta di sapere
se prevarranno nell'emiciclo del Parlamento
europeo le forze.europeiste (quelle che
credono a una sowanità condivisa e modulata
tra Stati e Ue) o i nazionalisti di varia caratura
(che fomentano e scommettono sulle paure
della gente).Il zoz4 potrebbe chiarire i tratti
dell'Europa di domani.

adeguati e nuove competenze all'Unione
europea in quegli ambiti nei quali si
sperimenta ogni giorno l"'impotenza" dei
singoli Stati nazionali.
Eppure ci sono gouerni chefrenano ogni
passo in auantt della sfessc UezT.Glièsiti del
vertice dei capi di Stato e di governo dello
scorso fine settimana lo ha confermato.
Revisione, fra mille ostacoli, del Patto di
stabilità, rinvio del bilancio pluriennale
(compresi gli aiuti per la ricostruzione
dell'Ucraina), timidi passi avanti per il futuro

i allargamento (Ucraina, Moldova, Balcani).I Da questo punto di vista il premier ungherese
Viktor Orban (ma non è il solo) si è
confermato il campione del freno a mano
tirato. Sì ai fondi (è dunque ai soldi) europei,
no a una integrazione politica ed economica al
passo coi tempi, nella direzione di un'Europa
coesa ed efficiente, a sua volta protagonistà
della scena globale al pari dei gigantisub

i continentali che ben conosciamo: Cina, India,, Stati Uniti, Russia, Giappone, Brasile,
Nigeria... solo per fare alcuni nomi.
Il zoz3 va in archivio con Ia speranza della
pace in Ucraina, in Terra Santa e in tante
regioni del mondo.Il zoz4 sipresenta
all' Europ a con una lung a lista di ar g omentt
da affrontarenella prospettiva di una
maggiore integrazione politica e sociale,
ponendo al centro delle scelte i Òittadini con
attese legittime e ploblemi quotidiani cui far
fronte. Cittadini che potranno far sentire la
loro voce con il votò di giugno. Un'occasione di

' democra2ia sowanazionale - l'unica al mondo
I - da non laseiarsi sfuggire.
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Ti adoreranno, Srgnore , tutti i popoli della terra
ls 60, 1-6

Alzati, viene

e incenso.

la tua luce; verranno da Saba podando oro

Lettura del profeta Isaia.
ln quei giomi. lsaia disse; r«Alzati, rivestiti
perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilia
s0pra di te zPoiché, ecco, Ia tenebra ricopre Ia [en'a,
nebbia titta awolge i popoli; ma su di te rispiende ii
signore, Ia sua gloria appare su di te
3Camminenanno 

le genti alla tua luce, i re allo cf,l lo^

Core del tuo s0rgere aAlza gli occhi intomo e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli
vengono da lontano, le tue figlie sono portate in
braccio 5Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e
si Cilalerà il tuo cuore, perché I'abbondanza del mare si
nveseià su di ie, verrà a te la ricchezza delle genti
6Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di
Madlan e Cì Efa, futti venanno da §aba.portando oro e
ll lLtrIl: i b airando le glorie del

di Dio, appartatice di salyeua per

Lettera di san Paolo apostolo a
fito.
Carissimo, 2,11è apparsa infatti la grazia di Dio, che
porta safuezra a tutti gli uomini 12e ci insegna a
rinn4are l'empietà e i desideri mondani e a viùere in
questo mondo con sobrietà, con giu,stizia e con pietà,
13nell'attesa deila . beata speranza e délla
manifestazione della gloria del nostro grande Dio e
salvatore Gesir Cristo. laEgli ha dato sé stesso per noi,
per riscattarci da ogni iniquità e'formare per sé un
popolo puro che gìi appartenga, pieno di zelo per le

opei-e bùone. -

lsQuesto devi insegnare, raccomandare e rimprovenare

con tutta autorità. Nessuno ti di§prezi!
:,tRicorda loro di essere sottomessi alle autorità che

$ovelnano. di obbedire, di essere pronti per ogni opera

buona; fui non parlare male dÌ nessuno, di evitare Ie liti,

di essere mansueti, mostrando ogni miteza verso luttì

gliuominì.

da con oro, rncenso e mina.

Giudea, fl tempo del re Erode, €cGo, alcuni Masi
venhero da oriente a Gerusalemme 2e'dicevano: «Dovt
polui che 1à nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto
spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarto».
rAll'udite questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta
Gerusalemme. lRiuniti tutti i capi dei sacerdoti e'gli
sctibi del popolo, si informava da loro sul luogo in iui
doveva nascere il Cristo. sGti risposero: «A Befl-emme di

$u.d.?, perché cosi è scrifto per meuo del profeta:
6E tu, Betlemme, teffadi Giuda,
non seidawera I'ulfima delte città pdncipali diGiuda:.
da te infpfti uscirà un capo
che sarà ilpastare del mio popolo,lsrae/e».
TAllora Erode, chiamati segretamente i fulagi, si fece dire
da loro con esatteza il tempo in cui era apparsa la
stella se Ii inviò a Gerusalemme dicendo; nAndate e
informatevi accuratamente'sul barnbino e, quardo
I'avrete trovato, fatemeio sapere, perché anch'io venga
ad adorarlo».
sUdito il re, essi partirono, Ed ec,6, la stella, che
avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si
fermò sopra it luogo doye si trovava il bambino. toAI

vedere la stella, provarono una gioia gr:andissima.
ttEntrati nella casa, videro il bamblno con Maria sua
madre, si prostrarono e lo adonarono. Poi aprirono i loro
sctigni e gli offrirono in dono 0ro, incenso e mina.
laAwertiti in sogno di non tomare da Enode, per un'altra
strada fecero ritomo al loro paese

di luce,

+ Lettura del Vangelo
secondo Ffatteo.
ln quel tempo. tNato il Signore Gestr a Betlemme di

UN §EGNO §IJFFICTENTE PER TATru
llqr.ae/e nu,ovo, .che nascerà d4 Cristo, è ta ChÌesa, nella quate
nessuno pub sentirsi estraneo. a Dio e a tutti.
Dio vuolé /asciare apefia la p6fia e tutti auetti che vouliono entrare. Ai
pastoi chiederà di'«girare'l'angolo», per trovare li'casa' di Crista
s/gnore, la grotta e la paolia vera su cui è nato. Ai Maoi chìederà di
fare un lungb e impegiativo viaggio, un lungo cahmind'da Oiente'
da in capobl mondoOò che,ntébssa è ché Dio iceva una nsoosta.
Ai Maqi chiede di ftdarsidi un tenue seono {maoari oiit scitlo netla
Pgrglq dj DÌo che avevano conosciufo, che n'on riet cieto fafto soto di
stelle). Eppure, in quella «luce di Diò avevano intravisla «il selna»
che loro'Òastava. Si metlono in viaooio e. alta luce di ouel sdana,
arrivano alla meta. Ai pastori Dio àieva'dato un altra'seqnol ui
bambino aloena nalo'e ooslo in una lrtanaiatoia. con /e sùe fasce
recuperate''slracciando 'qualcosa: corne 

-se i' figli dei pastoti
nascessero in altre condizì0ni..,.: loro iconoscono qùel seqn6. Tutti.
pero, hanno capito. lseoni di Dio sono fafli cosri sono sufficienti pei
coloro ai quali'Dio bastà. Leooendo rJ seono. hanno capito che Dìo li
aspeftava.'Questl seoni Dio lila e su mrsÙra: e li dà tutti. Dà sempre i
necessari e sufficie'ntiounti di riferimento'per far anivare lutti alla
.qiusfa meta. Ora ia oehte in cammino yerbo ii Sionore è tanta: è
Iutta la Ciriesa, è il-mondo intero. è olobaltuata inche la porposta'
difede. E il nuovo seono. ia nuovà lu&, necessana e sufficiente è la
Chiesa di Gesù CdsIo, quella vera. Se si accontenta Dio di questo
segno che Luislesso ha'posto nelmondo, vuol dire che d'i luce
per arrivare e Dio ce n'!e proprio abbastanza. Cioraggio, jl Signore
aspeffa anche noi. dGM
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Ore {7:00

§. Messa

Fam" §ol[go

Ore't8:30

S. Messa

Ore 18:30

S.Messa

Te Deum di
ringraziamen.

to
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§abato 30

Vigiliare

Domenica 31

Donnenica nell'ottava

Del i.latale del Signore

Lunedi

l gennaio

tava del natale neUa circon.
cisione del Signore

fdartedi2

s" Basllio flflagno e Gnegonio

Drnencoilecli 3

Gl'ovedi 4
l{enerdi §
1{iglliare

§abato 6
Epifania del Signore

Domenica 7
iatteslmo del signore

Ore 11:00

S. Messa

lrene e Garlo

Ferego

Ore 17:00

S. Messa

Ore f l:00

§, Messa

Fam. Puglisi

Ore 11:00

§. Messa

Bonavissuto Sebastiano
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Ore 9:30

§" fu?essa

Apeffia a tutti

CIre S:3CI

s. fulessa

Apeffia a tuttfr

Ore 9:30

§.MEssa

Aperta a tutl

Ore g:30

s. Messa

Aperta a tutt
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Ore'i8:30

S. Messa

Ore 18:30

S. Messa

- l : .;-; ._'l :i .^".?gj8

;r
I

\

l:

ù

"ll

iil

i:.:r

:ii
iì§

I

r,:i

Ore 1.l:00

S. Messa

Anime del Pur.
gatorio


